
 

 Bollettino viticolo fitosanitario n. 5/2019 valido dal 11/07al 17/07 
(Azione divulgativa in fase sperimentale) 

 
 

AREA DEL COSENTINO 
DOP TERRE DI COSENZA 
Dal comune di Paterno, a Donnici e fino a Bisignano 
Tutte le varietà 
Pre-chiusura e chiusura grappolo 
Acini che raggiungono il 50%-70% della loro dimensione finale (BBCH 75 - 77). 
Nelle zone di alta collina (Belsito-Acri) fase compresa fra inizio allegagione e sviluppo degli acini che presentano dimensioni di un grano di pepe. I grappoli iniziano a piegarsi verso il basso. 
Per informazioni Centro Divulgazione Agricolo. n. 7 “Vallo di Cosenza” 0984 683.216 
Il ritardo dello sviluppo vegetativo rilevato fino a maggio 2019 si è ridotto vistosamente, grazie alle alte temperature costanti di giugno, fino a raggiungere quasi gli stessi livelli delle fasi fenologiche del 2018. 

FASE FENOLOGICA 
MAGLIOCCO - DONNICI COSENZA ( 450 M SLM) - 

 
Esposizione NE 

 
Esposizione SW 

Magliocco – Rose (CS)     (BBCH 73-74)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Collina  650 m slm  

Syrah -  zona Donnici (BBCH 77- 78) 
 

 Esposizione SW 

Magliocco Cervicati (CS) 
 

 Giacitura del sito, pianeggiante 



 
AREA DEL CIROTANO-MELISSESE 
DOC CIRÒ –DOC MELISSA 
Comuni di Cirò Marina e Melissa 
Varietà 
 GAGLIOPPO: pre-chiusura e chiusura grappolo (BBCH 77-79). Gli acini hanno raggiunto circa il 80% della loro dimensione finale e cominciano a toccarsi. 
GRECO BIANCO: Sviluppo degli acini / inizio chiusura grappolo (BBCH 77) - Gli acini raggiungono il 70% della loro dimensione finale. 
DOC GRECO DI BIANCO 
GRECO BIANCO: chiusura grappolo (BBCH 77). Gli acini hanno raggiunto circa il 70% della loro dimensione finale 
Per informazioni rivolgersi a: Centro Divulgazione Agricolo n. 10 “Crotone”. 
Loc. “Passovecchio” Via G. Donegani 1 - 88900 Crotone 
Tel. 0962-938819 

FASE FENOLOGICA 
COMPRENSORIO CIRÒ – MELISSA 

GAGLIOPPO 

 

GRECO BIANCO 

 
FOGLIA GAGLIOPPO  

 

FOGLIA GRECO BIANCO  

 
 



 
AREA DELLA LOCRIDE 
 DOC BIVONGI – DOC GRECO DI 
BIANCO 
Da Bivongi, Caulonia, Riace fino a Casignana e Bianco.  
DOC BIVONGI 
 GAGLIOPPO: chiusura grappolo (BBCH 77). Gli acini hanno raggiunto circa l’80% della loro dimensione finale.    GRECO NERO E GRECO BIANCO: Chiusura grappolo (BBCH 77) - Gli acini raggiungono il 70% della loro dimensione finale. 
DOC GRECO DI BIANCO 
 GRECO BIANCO: chiusura grappolo (BBCH 77). Gli acini hanno raggiunto circa il 70% della loro dimensione finale.  
 
Per informazioni: Centro Divulgazione Agricola n. 21 “Locride” c.da Riposo s.n.c. Locri (RC) 0964/21968 

FASE FENOLOGICA 
COMPRENSORIO DOC BIVONGI 

GAGLIOPPO 

 

GRECO NERO  

 
COMPRENSORIO DOC BIVONGI  

GRECO BIANCO 
COMPRENSORIO DOC GRECO DI BIANCO 

GRECO DI BIANCO 

  
 



 
AVVERSITA’ E DIFESA 

ANDAMENTO METEO E 
OSSERVAZIONI DI CAMPO AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

PERONOSPORA 
ATTENZIONE: l’andamento meteo previsto nei prossimi giorni sarà instabile, con un allentamento della morsa del caldo e possibili precipitazioni. 

LIVELLO DI PERICOLO: MEDIO  
Nell’area del Cirotano, del Melissese ed in alcuni areali della locride: sono stati riscontrati sintomi di attacco peronosporico su “femminelle”, di entità trascurabile. 

La peronospora causa gravi danni nelle zone o nelle annate con clima umido e mite 
Attacca tutti gli organi erbacei della pianta provvisti di stomi. 
Danni diretti alla produzione, tramite l’attacco del grappolo.  
Danni indiretti, attraverso la perdita di superficie elaborante. 
IMPORTANTE: la germinazione delle oospore è scalare nel tempo. Di conseguenza, si possono verificare ondate successive di infezioni primarie. 

Tenere sotto controllo i vigneti dove sono state riscontrate le “macchie d’olio”. In caso di evoluzione delle infezioni (comparsa della tipica muffetta bianca sulla pagina inferiore della foglia), intervenire utilizzando un prodotto sistemico associato ad uno di copertura.  Garantire la copertura della nuova vegetazione mediante un prodotto preventivo. Per i prodotti consentiti e per le strategie di lotta vedi bollettino n. 1 analitico  Aziende biologiche 
Si deve continuare a mantenere coperta tutta la vegetazione con prodotti rameici.  
Ripetere il trattamento in caso di piogge dilavanti ed assicurare la copertura della nuova vegetazione. 
Si ricorda che sono ammessi fino a 4  kg/ha/anno di rame (principio attivo). 

Sintomi di peronospora su foglie 

Pianura di Tarsia (CS)  Melissa (KR) Melissa KR 
  



AVVERSITA’ E DIFESA 
ANDAMENTO METEO E 

OSSERVAZIONI DI CAMPO 
AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

OIDIO 
ATTENZIONE: nel caso di innalzamenti di temperatura dopo le piogge. 

LIVELLO DI PERICOLO MEDIO-ALTO 
Area del Cosentino: primi focolai anche nei vigneti ben trattati  
Area del Cirotano e del Melissese: presenza trascurabile del patogeno- assenza nei vigneti regolarmente trattati 
Area della Locride: presenza del patogeno entro i limiti di guardia 
 

È una delle malattie più distruttive della 
vite al pari della peronospora, ma è più 
diffusa e frequente.  
La gravità delle infestazioni in molti 
casi è attribuibile al ritardo con cui 
vengono effettuati i trattamenti 
fungicidi. 

  Grappolo d’uva con evidenti sintomi di mal bianco 

Tenere sotto controllo il patogeno utilizzando preferibilmente lo zolfo 
Nella fase di pre-chiusura del grappolo preferire applicazioni con zolfo polverulento. 
In caso di sintomi manifesti e di forte pressione della malattia, valutare l’opportunità di effettuare un trattamento con un prodotto sistemico al quale addizionare (valutandone la miscibilità) dello zolfo bagnabile. Alternare i principi attivi per evitare fenomeni di resistenza. Trattare nelle ore più fresche della giornata. 
Aziende biologiche In questo periodo utilizzare zolfo, sia in polvere che bagnabile.  Prodotti sperimentali: Bicarbonato di Na Per gli altri prodotti consentiti e per le 
strategie di lotta vedi bollettino n. 1  

AVVERSITA’ E DIFESA 
ANDAMENTO METEO E 

OSSERVAZIONI DI CAMPO 
AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

TIGNOLA 
Le temperature elevate di questo periodo hanno contribuito al contenimento dell’insetto. 

Area del Cirotano e del Melissese:   
Coloro che hanno posizionato le trappole a feromone per la cattura dei maschi registrano poche catture. 
Si notano alcune uova deposte sugli acini dall’aspetto appiattito e di colore bianco-sporco opaco, sintomo che le uova non contengono larve vitali. 
 

Morfologia: adulti:  dimensioni 10-15 mm;  ali anteriori giallastre, con banda scura trasversale;  ali posteriori color grigio-giallastro. Cenni di biologia: di norma 3 
generazioni l’anno (possibile una quarta 
in rapporto all’andamento climatico). La 
1ª (aprile-maggio) si sviluppa a carico 
dei bocci fiorali, mentre la 2 ª (giugno-
luglio) e la 3 ª (agosto-settembre) 
causano danni sui grappoli. Sverna da 
crisalide sotto il ritidoma 

Controllare l'andamento delle ovideposizioni 
ed intervenire all’occorrenza con prodotti 
ovicidi e/o larvicidi. 
Principi attivi da utilizzare per il contenimento della tignoletta: Prodotti di sintesi  Indoxacarb Tebufenozide  Metossifenozide Emamectina  Chlorantraniliprole  Clorpirifos Metile  Prodotti Biologici  Bacillus thuringiensis var. kustaki e aizawai Spinosad 

 Trappola a feromone sess., con 11 adulti di 
tignoletta, catture dell’ultima sett.  Adulto di Lobesia b. su fondo collante 

 Uova di Lobesia b. 
  



AVVERSITA’ E DIFESA 
ANDAMENTO METEO E 

OSSERVAZIONI DI CAMPO 
AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

“MAL DELL’ESCA” 
Le temperature elevate di questo 
periodo favoriscono l’insorgenza dei 
sintomi della malattia.  
Presenza: aree del Cirotano-
Melissese, Cosentino e Locride 

Foglia con la classica “tigratura” 

Gli agenti causali sono vari patogeni 
fungini: Phaeomoniella 
chlamydospora, Phaeomoniella 
aleophilum, Fomitiporia mediterannea 
ecc. Tale patologia è comunemente 
denominata “Complesso dell’Esca 
della Vite”. 
Le piante colpite manifestano la classica “tigratura” fogliare. Il decorso della malattia può manifestarsi in forma cronica, con sintomi lievi ma presenti sulla pianta per tutta la stagione. Oppure in forma “acuta” definita anche apoplettica, che comporta la morte improvvisa della pianta stessa. 

 Pianta colpita da forma apoplettica. Notare 
i grappoli secchi nella fase fenologica di 
ingrossamento degli acini 

Ad oggi non esistono principi attivi di sintesi capaci di eradicare i patogeni in causa. 
La miglior difesa da questa sindrome è la prevenzione attraverso:  impiego di materiale sano certificato;  rimozione delle piante colpite;  tempestiva disinfezione dei tagli durante la potatura invernale;  disinfezione frequente delle forbici durante le fasi di potatura invernale; 
 effettuare la potatura durante i periodi asciutti dell’inverno (una potatura anticipata porta a una lenta cicatrizzazione delle ferite e a una loro maggiore esposizione agli agenti patogeni);   eliminazione dei sarmenti di potatura ecc… 

Prodotti biologici: Trichoderma spp, fungo che si distribuisce sulle superfici di taglio dopo la potatura. Agisce colonizzando le ferite formando una barriera che impedisce ai funghi patogeni di penetrare all'interno della pianta. 
Una tecniche agronomica di contenimento del complesso del mal dell’Esca della Vite è la dendrochirurgia, tecnica sperimentata prima in Francia e poi in Italia che consiste nell’asportare i tessuti legnosi morti, disinfettando le superfici di taglio. 

 

NOTE TECNICHE 
LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE E RISPETTARE LE DOSI INDICATE. 

CHIEDERE SEMPRE LA SCHEDA DI SICUREZZA AL PROPRIO RIVENDITORE DI PRODOTTI FITOSANITARI. 
PER RIDURRE IL RISCHIO D’INSORGENZA DI RESISTENZE ALTERNARE PRINCIPI ATTIVI CON DIVERSO MECCANISMO D’AZIONE 

 
PER SUGGERIMENTI AGRONOMICI E CURE COLTURALI CONSULTARE IL BOLLETTINO ANALITICO N. 1 

PER I NFORMAZIONI SUI DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA 2019 SI RIMANDA AL SITO ARSACWEB - SEZIONE DEDICATA 
OPPURE CLICCARE SUL LINK:  https://www.arsacweb.it/disciplinari-di-produzione-integrata-regione-calabria-2/ 


